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PESCO ALBICOCCO,  SUSINO  E  CILIEGIO: riposo vegetativo
Per  effettuare il secondo  intervento invernale  è opportuno attendere la fase di ingrossamento-rottura gemma 
Durante le operazioni di potatura si consiglia di eliminare e distruggere le parti di piante che presentano cancri allo scopo di evitarne la diffusione delle malattie.

FRAGOLA – PIANTE “FRIGOCONSERVATE”:   riposo vegetativo 

Su questo tipo di coltura, allo stato attuale, effettuare la “sfogliatura” (eliminazione delle foglie scarsamente fotosintetizzanti). E’ importante  portare  il materiale di risulta fuori dal campo per ridurre l’inoculo del ragnetto rosso  e di infezioni batteriche e fungine. Inoltre è consigliabile un intervento con prodotti a base di  rame al fine di disinfettare le ferite prodotte durante la sfogliatura.
FRAGOLA – PIANTE “FRESCHE”: inizio fioritura 
Muffa grigia (Botrytis cinerea), Oidio (Sphaeroteca macularis): considerato l’andamento climatico umido favorevole allo sviluppo di queste malattie, si consiglia di intervenire a scopo cautelativo con prodotti specifici per ridurne l’inoculo  e di   adottare un adeguato arieggiamento sia per ridurre il tasso di umidità e per evitare dannose escursioni termiche che possono determinare deformazioni sui frutti. A tal proposito si consiglia, se non si prevedono gelate notturne, di  tenere aperte le aperture  frontali delle serre  anche di notte per evitare  la  formazione di condensa.
Ragnetto rosso (Tetranychus urticae): si rilevano cospicue presenze; pertanto monitorare il proprio campo e, al superamento della soglia (2 individui /foglia), intervenire con prodotti specifici. 

Appuntamenti 
Consuntivo Fitosanitario della Basilicata
Giovedì 5 febbraio 2009-ore 9,00 -  Sala Convegni “G. Michetti” 
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Metaponto (MT)

ABBATTIMENTO DEI CAMPI INFETTI DA SHARKA

Dopo l'epidemia di sharka che ha colpito vari frutteti nel Metapontino, la Regione Basilicata ha stanziato i primi contributi a sostegno delle aziende che hanno dovuto abbattere le piante o i campi infetti come misura di lotta obbligatoria. Nel 2008 sono state osservate, infatti, infezioni evidenti di sharka in diversi campi di pesco, nettarine e albicocco, soprattutto nella provincia di Matera, con provvedimenti di estirpazioni obbligatoria di interi impianti, che hanno interessato 18 aziende ubicate in agro di Policoro, Bernalda e Montescaglioso.
Sul Bur 57 del 2008 della Regione Basilicata è stata pubblicata la Delibera di Giunta n.1874 che assegna un primo importo di 40.000 euro per far fronte ai danni subiti dagli agricoltori l'anno scorso. Potranno presentare domanda di contributo gli imprenditori agricoli titolari di aziende a cui è stato imposto dall'Ufficio Fitosanitario regionale l'estirpazione di piante di Prunus (albicocco, nettarine e pesco) riconosciute colpite da sharka, e che abbiano completato l'abbattimento tra giugno 2008 e gennaio 2009. La data di presentazione delle domande scadrà il 15 febbraio 2009.

Il provvedimento regionale prevede un contributo per pianta da 10 e 49 euro, e per ettaro da 9.200 a 18.500 euro a seconda dell'età del frutteto. E' previsto però l'obbligo del reimpianto di drupacee entro il 2010, utilizzando varietà e sesti previsti dai disciplinari di produzione integrata. L'inserimento in graduatoria delle domande di contributo non sarà in base alla data di presentazione delle domande, ma all'ordine cronologico dei verbali di accertata estirpazione redatti dall'Ufficio Fitosanitario a partire dallo scorso settembre.

Nota tecnica: il fabbisogno in freddo delle gemme delle piante arboree
Le piante arboree devono trascorrere un  certo periodo a basse temperature (fabbisogno in freddo) per superare la fase della dormienza (fase che permette alle piante di sopravvivere a condizioni invernali sfavorevoli). Per la stima del fabbisogno in freddo ci sono numerosi metodi tra cui uno molto semplice quale è il calcolo del numero di ore al disotto di 7°C e l’altro, più complesso e più preciso, denominato metodo Utah.

Nelle regioni in cui gli inverni sono miti e, quindi, anche nel metapontino  si può registrare un prolungamento della dormienza  a causa del mancato soddisfacimento del fabbisogno in freddo. Ciò può determinare  una irregolare e variabile schiusura delle gemme e, quindi, rappresentare un vero e proprio limite alla produttività economica degli impianti frutticoli. Si riportano qui di seguito il numero di ore registrate in cinque stazioni dell’arco ionico metapontina, aggiornato al  6 gennaio 2009 secondo i due metodi sopracitati.
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